
I
l fischio finale è arrivato, i riflettori si
sono spenti e cala il buio su un pezzo
di storia del calcio della Valle
Camonica. Gianni Reghenzani,

imprenditore camuno e dirigente di un
calcio d’altri tempi, se n’è andato: aveva 79
anni ed una malattia che, giorno dopo
giorno, l’ha allontanato dalla sua grande
passione della domenica. Non fu mai
giocatore di calcio e nemmeno allenatore:
nacque con l’indole del direttore sportivo
dal carattere burbero e poche parole ma,
dietro al sorriso sornione che si vedeva in
tribuna, si nascondeva un uomo affidabile,
competente e generoso.

Il suo nome resterà per sempre legato
alla vittoria della Coppa Italia dilettanti
con il Breno ’90: dopo scelte coraggiose e
spese folli, la società granata arrivò alla
finale di Maratea sull’orlo del baratro.

«Gianni era l’unico dirigente rimasto:
pagò tutta la trasferta, aereo compreso»,
ricorda un giocatore di quegli anni.
Vinsero. E quella vittoria firmata
Reghenzani, rimarrà scolpita in eterno
nella storia del calcio camuno.

A metà degli anni Settanta, con l’amico
Walter Venturi, entra a far parte della
dirigenza neroverde, agli ordini del
presidente Pastorelli: vi rimane fino al
1982, quando si trasferisce a Breno dove
vince il campionato di Prima categoria e si
piazza al secondo posto in Promozione.
Alla soglia del Duemila torna a Darfo, ma

la convivenza con il presidente Ennio
Bandini non dura molto: si butta sul
progetto Vallecamonica con Franco
Delvecchio, negli ultimi anni lo
richiamano a Breno, suo grande amore
sportivo. Poi la malattia prende il
sopravvento. La sua morte lascia nel
dolore la moglie Elsa, i figli Patrizia con
Luca, Enrico con Simona, Mario con
Simona, la sorella Carla e i tanti nipoti. I
funerali verranno celebrati sabato alle
14.30: e, nel suo ultimo gesto di altruismo,
non ha voluto fiori ma offerte per la ’sua’
chiesa parrocchiale di Corna.

SALÒ. Andrea Ferretti è allo
stesso tempo il Principe e lo
Squalo Bianco, un centravanti
all’apparenza svogliato che si
trasforma in giocatore oppor-
tunista, divenendo determina-
te grazie a giocate geniali.

In versione Dottor Jekyll e
Mister Hyde l’attaccante reg-
giano è stato tra i protagonisti
della riscossa della FeralpiSalò
dopo un avvio da incubo.

I due soprannomi racconta-
no al meglio ciò che è (ed è sta-
to) l’attuale capocannoniere

dei gardesani: «Mi piacciono
entrambi, a tal punto che sono
impressi sui miei parastinchi,
insiemea’Principessa’,dedica-
to a mia moglie Francesca.
Non posso dare una spiegazio-
neprecisa adentrambi, ma evi-
dentemente mi descrivono al
meglio. Ogni tanto qualcuno
pensa che in campo io e Tosca-
no ci mandiamo a quel paese,
ma in realtà non è vero. Non
mi vergogno a dirlo: spesso so-
no sulla luna, distratto, e chi
non sa come sono fatto, si ar-
rabbia. Questo è sicuramente
unaspettonegativochehainci-
so sulla mia carriera. Qui a Salò
solamente Beggi e Mimmo lo
hanno capito. E così riesco ad
esprimermi al meglio».

Come ti trovi sul Garda?
«Benissimo.Amaggiorragio-

ne ora, che arrivano i risultati.
Questo buon momento deve
continuare. Siamo reduci da
un successo esaltante, contro
una squadra di altissimo livel-
lo. La mossa vincente è stata
quella di studiare bene il Südti-
rol in settimana: sulle palle
inattive gli altoatesini si difen-
devano a castello, come la Fio-
rentina. Dieci giocatori erano
infatti disposti a piramide, con
quattro elementi sulla linea di
porta, tre nell’area piccola,
due sul dischetto del rigore e
uno davanti. Conoscendo que-
sta tattica, gli abbiamo tolto
qualche certezza».

Ora arriva la Virtus Vecomp.
Impegno facile?

«Non credo. Ha pochi punti,
ma ne meriterebbe dipiù; inol-
tre gioca bene: l’abbiamo af-
frontata in Coppa e sincera-
mente mi è piaciuta. Secondo
me riusciremo a trovare le giu-
ste motivazioni».

Domenica si giocherà il dop-
pio derby del Garda. Come ve-
di Brescia-Hellas?

«Non sarà facile per il Vero-
na andarealRigamonti evince-
re. Le Rondinelle sono un’otti-
masquadraesono reducidaot-
to risultati utili consecutivi.
Inoltre avranno un’arma in
più, potendo contare su un at-
taccante di valore come Don-
narumma. Un pronostico?
Non mi sbilancio, ma dico che
sarà una gara molto equilibra-
ta».

E Feralpi-Virtus Vecomp?
«Nemmeno qui mi sbilan-

cio. Ma dico che stiamo diven-
tando una squadra vera. Sia-
mo tosti, perché abbiamo la
consapevolezza di chi siamo.
Ritengo che questa sia la mi-
gliorFeralpiSalò da quando so-
no arrivato, nel gennaio 2017.
Rispetto agli altri anni, oltre al-
la buona qualità, abbiamo an-
che una mentalità diversa. E
con questa possiamo fare stra-
da». //

Dirigente di poche parole, il suo nome è legato al trionfo dei granata

ADDIO A REGHENZANI:
ANIMA DEL BRENO DI COPPA

CALCINATO. Vittoria meritata
per l’Urago Mella, che espu-
gna Calcinato nel recupero del

girone G delcampionato di Pri-
ma categoria. La squadra di Se-
rena controlla senza problemi
la situazione e, fin dalle prime
battute di gioco, mostra di vo-
ler far sua la partita.

L’undici cittadino ci mette
poco a portarsi in vantaggio: è
il 24’ quando Bettini infila la
porta di Cirelli siglando l’1-0.
Lo squillo dell’Urago Mella
non sveglia il Calcinato, che
non si schiodarsi da una certa
sonnolenza e scarsa reattività.

Nella ripresa la situazione
non muta, con l’Urago Mella
padronedella situazione.Inva-
rie circostanzelasquadra di Se-
rena si rende pericolosa fino a
quando, al 23’, non arriva la se-
conda rete, questa volta firma-

ta da Rolfi. È il ko per la squa-
dra di casa, che fatica a creare
problemi all’avversario. Così
allafine èfesta per l’Urago Mel-
la che esce dalla zona play out.

Nel recupero del girone
Trentino di Prima, V. Giudica-
riese-Limonese 0-3 (st 2’Tono-
lini, 33’ Frizzi, 44’ Giannachi).

La classifiche. Girone G: Gavar-
do p.ti 18; Bienno Civitas, N.
Valsabbia e Lodrino 16; Villa
Nuova 15; Rodengo Saiano e
La Sportiva 14; Urago Mella 13;
Calcinato,Sellero Novelle, Cel-
latica e Valtrompia 12; Spor-
tingBrescia 11;Bovezzo 9; Gus-
sago 7; Saiano 6.

Girone A trentino: Pinzolo
ValRendena p.ti 25; Stivo 19;
Ledrense 17; Marco 16; Condi-
nese e Guaita 14; Pieve di Bono
e Tione 13; Calcio Bleggio 12;
Settaurense 10; Caffarese 8; Li-
monese 7; Baone 4; V. Giudica-
riese 1. // GIONA

CALCIO

SALÒ. Procede senza
particolari problemi la
marcia di

avvicinamento della FeralpiSalò
alla sfida di domenica (ore 18.30
al Turina) contro la Virtus
Vecomp Verona, già battuta in
Coppa Italia lo scorso 10
ottobre, al primo turno, con un
gol di Mattia Marchi, che non
giocherà perché squalificato.
Oltre all’attaccante riminese,
non ci sarà sicuramente Davide
Raffaello, che ha rimediato uno
stiramento al legamento

collaterale del ginocchio
sinistro. Sono invece sulla via
del recupero Simone Guerra
(fastidio muscolare) e Riccardo
Tantardini (botta alla schiena),
che ieri si sono allenati a parte,
ma che non dovrebbero essere
della partita, così come Alessio
Miceli (problema muscolare) e
Michele Canini (infortunio alla
caviglia). Quesi certo, invece,
l’impiego dal primominuto di
Andrea Caracciolo, che in avanti
dovrebbe giocare con Ferretti e
Vita.

Stile. Gianni Reghenzani in un’immagine d’archivio

Sergio Gabossi

MOLINETTO DI MAZZANO. È tut-
to pronto allo stadio di Mazza-
no per la Partita del Cuore,
evento benefico organizzato
dalla Nazionale VipSport il cui
incassosarà interamente devo-
luto alle famiglie sfollate in se-
guito alla tragedia del ponte
Morandi di Genova.

«Casa Cili», la nuovissima se-
de del Ciliverghe Calcio, apre
aperto le porte a titolo gratuito
per una bella giornata di sport

esolidarietà (calcio d’inizio og-
gi alle 14.30, ma il consiglio è di
andare prima perché ci sarà un
bel prepartita), con tanti volti
noti del mondo dello sport.

Confermate le presenze, tra
gli altri, di Evaristo Beccalossi,
dei fratelli Bonetti, di Domeni-
co Fioravanti, quasi certamen-
te anche di Patrizio Oliva e Fi-
lippo Magnini. Nutrita anche
la schiera di personaggi prove-
nienti dai reality e dagli show
televisivi.

Madrina della manifestazio-
ne, che vedrà scendere in cam-
po anche la squadra dell’Aida

Onlus, la bellissima Eva Hen-
ger.

«Sono state coinvolte tutte le
scuole della zona - commenta
Maurizio Scalvini, presidente
dellanazionaleVisSport -estia-
moparlando di circa700 ragaz-
zicheci auguriamo portino i lo-
ro familiari a vivere un pome-
riggiospensieratoma conunfi-
ne alto e solidale. Ci tengo a
precisare che l’intero incasso
sarà consegnato immediata-
mente alla delegazione di sfol-
lati di Genova che sarà presen-
te e che porterà una testimo-
nianza diretta di questo mo-
mento davvero difficile».

All’evento non farà mancare
la propria presenza tutto il Cili-
vergheCalcio,dalle giovanilial-
la Prima Squadra //

FLAVIO GRISOLI

Calcinato 0

Urago Mella 2

IL LUTTO

Ferretti, il Principe
che Toscano
vuole trasformare
nello Squalo Bianco

Serie C

Enrico Passerini

Il bomber della FeralpiSalò:
«Capita che mi distragga,
è il mio aspetto negativo
Mimmo mi dà la sveglia...»

Protagonista. Andrea Ferretti in azione contro il Gubbio nell’ultima gara interna della FeralpiSalò

Verso la Vecomp: Caracciolo ci sarà
Guerra in dubbio, Raffaello è out

Pure Magnini in campo
a Ciliverghe per Genova

CALCINATO Cirelli, Roberto Bonzi, Sane (10’ st
Girelli), Toriani, Masserdotti, Davide Bonzi,
Gosetti (32’ st Franchi), Tameni, Carone (20’ st
Rovetta), Skemby, Melis (35’ st Vaccari).
Allenatore: Sebastiani.

URAGO MELLA Sortini, Sabotti (28’ st Bertoli),
Prati, Ongaro, Rolfi, Strada, Bettini, Ravizzola
(18’ st Crescini), Arrighini (27’ st Pertica), Naoni,
Clamer (20’ st Diop). Allenatore: Serena.

ARBITRO Copelli di Mantova.

RETI pt 24’ Bettini; st 23’ Rolfi.
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